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compito. Al termine della messa, 

visto il maltempo, abbiamo fatto 

la foto di gruppo in chiesa, per 

poi proseguire con il pranzo pres-

so il ristorante La Perla. Prima di 

iniziare il pranzo il nostro Presi-

dente ha fatto un hip hip per la 

nostra Associazione, seguito 

dall’applauso dei presenti.Il me-

nù del pranzo è stato veramente 

buono: tra una parola e l’altra il 

tempo è passato velocemente, ma 

il momento più bello è stato 

quando è arrivata la torta con il 

nostro logo e sopra un bel numero 

30 con una candelina stile fuoco 

d’artificio. In questi trent’anni 

l’AVGIA ha fatto tante battaglie, 

tra le quali quella per inserire i 

ragazzi disabili nel mondo del la-

voro e della società, in modo da 

permettere loro di responsabiliz-

zarsi, di sfruttare le potenzialità 

e realizzarsi.  In questi anni tanti 

sono i ragazzi e volontari che 

hanno apportato la loro ricchezza 

all’ associazione.  

BUON COMPLEANNO AVGIA 

Marina Boido 

Domenica 5 maggio sotto un cielo 

plumbeo l’AVGIA, (Associazione 

Vercellese Giovani Invalidi e 

Amici)   ha festeggiato i suoi 30 

anni dalla fondazione.  E’ stata 

una giornata di festa molto bella, 

la giornata è iniziata con la Santa 

Messa celebrata presso la chiesa 

di San Francesco, officiata dal no-

stro Presidente Don Alberto Co-

lombo. Durante l’omelia, Don Al-

berto ha sottolineato che è impor-

tante essere uniti in ogni situa-

zione e credere in ciò che faccia-

mo, operando sempre con il cuore 

aperto perché in questo modo pos-

siamo portare avanti il nostro 
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Il romanzo è di carattere senti-

mentale ma non troppo. E’ la sto-

ria di una ragazza madre, Ange-

la, che viene abbandonata da Pa-

squale, del quale è rimasta incin-

ta. E’ un “jeansinaro” (vende i 

jeans soprattutto agli jugoslavi) 

che viene dalla Calabria, è sposa-

to e non ha il coraggio di rompere 

con la famiglia per seguire il suo 

amore.  Angela ha diciannove an-

ni, è giovane e ha tanta voglia di 

divertirsi. Non riesce ad accettare 

il ruolo di madre, così va a vivere 

a Bassano del Grappa con Ferruc-

cio, un ragazzo innamorato di lei, 

e lo sposa. La bambina, Emma, 

cresce con i nonni e con gli zii. Si 

tratta di una famiglia particolare 

e anticonformista, con il nonno 

nostalgico dell’Impero Asburgico, 

la nonna di poche parole ma sem-

pre presente, lo zio Riccardo, af-

fascinante e donnaiolo impeni-

tente, e altri tre zii, ognuno con 

un carattere e un soprannome 

particolari, che si occupano della 

bambina. Emma cresce in questo 

ambiente tutto particolare, soffre 

per il fatto di non avere dei geni-

tori che la educano e, durante 

l’infanzia, si atteggia a maschio, 

perché le è stato detto che il pa-

dre la avrebbe riconosciuta e le 

SO CHE UN GIORNO TORNERAI 

DI LUCA BIANCHINI 

Cinzia Vanni 
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avrebbe dato il suo cognome, se 

fosse stata un maschio. Ogni 

tanto la madre le fa visita e le 

porta dei regali, cerca di farle ac-

cettare Ferruccio come padre, 

ma non riesce ad avvicinarsi 

molto alla bambina. A un certo 

punto Pasquale si rifà vivo, cau-

sando un trauma alla bambina, 

che non vuole accettarlo, e scom-

bussolando ancora una volta la 

vita di Angela, che si sente ama-

ta, rispettata e compresa da Fer-

ruccio, ma che non riesce a libe-

rarsi dall’ossessione del suo anti-

co amore. Il tempo passa, le per-

sone crescono o invecchiano, ma 

non perdono l’attaccamento alle 

loro radici e alla famiglia. I non-

ni sono sempre un punto fermo, 

affrontano tutte le vicende della 

vita e non giudicano. Anche Em-

ma conoscerà l’amore e due ma-

ternità, seguirà una strada di-

versa da sua madre, ma alla fine 

le due protagoniste si riavvicine-

ranno, e la grande famiglia risul-

terà ancora più unita. Angela in-

fine riuscirà a liberarsi della sua 

ossessione e a vivere un rapporto 

sereno con il marito, una perso-

na sensibile e comprensiva, che 

aveva accettato un posto di se-

condo piano nel cuore della mo-

glie senza mai farlo pesare. Il ro-

manzo è ambientato a Trieste. 

La Città viene descritta molto 

bene, con i suoi quartieri, le scali-

nate, il mare, la bora, il cielo. E’ 

un territorio di confine, dove cir-

colano persone di varia prove-

nienza e nazionalità, come anche 

di confine è la famiglia di Angela, 

originale, piena di sfaccettature 

come Trieste, con un grande cuo-

re e attaccatissima alla Città. Il 

tempo cambia le cose, anche Trie-

ste impercettibilmente muta, cer-

ti quartieri invecchiano e si de-

gradano, ma il suo fascino resta 

intatto. Bianchini ha scritto una 

vicenda sentimentale ma che non 

scade nel sentimentalismo: i dolo-

ri sono smorzati dall’ironia, i ca-

ratteri sono anche un poco sfac-

cettati, in modo tale che i fatti 

della vita non risultano totalmen-

te bianchi o neri, ma sono ricchi 

di sfumature. I protagonisti sono 

anche vittime del destino o della 

loro ingenuità, ma risultano an-

che respon-

sabili delle 

loro azioni, 

le loro colpe 

non vengo-

no nascoste. 

E’ una let-

tura piace-

vole, legge-

ra ma non 

banale, che 

fa divertire 

e riflettere. 
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tinara e San Sebastiano di Biella. 

Per un breve periodo la chiesa fu 

officiata dai Cistercensi della 

Congregazione Fogliense, che 

l’abbandonarono nel 1802. At-

tualmente sono presenti due co-

munità religiose: i Missionari 

Oblati di Maria Immacolata e le 

Sorelle della Fraternità della 

Trasfigurazione.  

L’abbazia di Sant’ Andrea in Ver-

celli è un complesso tripartito: la 

chiesa, il chiostro e l’ospedale. Fu 

fondata dal cardinal Guala Bic-

chieri, nobile vercellese. Creato 

cardinale nel 1205, svolse missio-

ni di pace in Italia e alle corti di 

Francia e Inghilterra. Fece inco-

ronare Enrico III d’Inghilterra e 

riconfermò la Magna Carta. Nel 

1215 acquistò il terreno presso 

l’antica chiesetta di Sant’Andrea 

in Vercelli e  ricevette dal Vesco-

vo, Ugone di Sesso, l’autorizzazio-

ne ad istituire una canonica rego-

lare. Nel 1219 giunsero i Canonici 

di San Vittore da Parigi, sotto la 

guida di Maestro Tommaso, pri-

mo abate di Sant’Andrea. Il 19 

febbraio di quello stesso anno il 

Cardinale ed il Vescovo locale po-

sero la prima pietra della basili-

ca, che nel 1227, anno della morte 

del fondatore, fu ultimata. Al 

Sant’Andrea di Vercelli si ispira-

rono le tre canoniche vicine di 

S.Maria di Crea, S. Pietro di Gat-

L’ABBAZIA DI SANT’ANDREA DI VERCELLI: 

CENNI STORICI 
MARINA BOIDO 
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Venerdì 28 giugno è venuta 

all’AVGIA la signora Beatrice 

Ferrarotti a parlarci delle anti-

che pergamene relative alla Basi-

lica di S. Andrea di Vercelli fon-

data  800 anni fa, nell’anno 1219 

dal cardinale Guala Bicchieri. 

Egli  era un “legato pontificio”, 

cioè un inviato del Papa mandato 

presso le corti europee di quel 

tempo per  dirimere le questioni 

sociali e politiche che si presenta-

vano. Era un uomo molto potente 

e molto ricco: con il suo denaro 

diede avvio alla costruzione della 

Basilica, richiamando a Vercelli i 

maggiori artisti e le più qualifica-

te  maestranze del tempo. Pur-

troppo non fece in tempo a vede-

re l’opera terminata, in quanto 

morì pochi anni prima. La chiesa 

è considerata uno degli esempi 

più significativi di architettura 

gotico-romanica in Italia. La no-

stra relatrice ci ha spiegato che 

non  esiste nessun documento re-

lativo alla costruzione della Basi-

lica;  forse è nascosto in un baule 

di qualche soffitta. Siamo passati 

quindi all’analisi delle antiche  

pergamene conservate nell’Archi-

vio di Stato di Torino dove Beatri-

ce ha condotto le sue ricerche. La 

pergamena nasce dalla pelle di  

pecora, che viene trattata con un 

procedimento speciale e sulla 

quale è possibile scrivere dalla  

parte che poggiava sull’ animale, 

detto “lato carne”. Le pergamene  

erano molto importanti, in quanto 

testimoniavano atti di compra-

vendita, leggi, bolle papali ed  

avevano anche la funzione di car-

tine topografiche. Essendo molto  

antiche, qualcuna è purtroppo in 

pessimo stato e deve essere re-

staurata per poter leggerne il  

contenuto. La relatrice ci ha spie-

gato che, grazie ad una pergame-

na, si è confermata l’esistenza e 

la diffusione nel Medioevo di una  

specie di mucche oggi quasi  

estinte, famose per la loro abbon-

dante produzione di latte: le vac-

che rosse. Le pergamene vengono 

oggi conservate in un contenitore  

di carta chiamato “camicia”. 

LE ANTICHE PERGAMENE 
PAOLA VACCARONE 
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Vogliamo portare alla vostra at-

tenzione l’importanza della rete, 

non quella da pesca, bensì quella 

delle relazioni umane. La vita 

pone sul nostro cammino persone 

o situazioni le cui conoscenze al 

momento sembrano fini a sé stes-

se; ma così non è. Nel tempo può 

essere di collegamento con altre  

persone o altre situazioni a cui 

noi possiamo essere di aiuto o che 

ci possono essere di aiuto. Nel no-

stro ambito, quello della disabili-

tà, questa rete che si viene a 

creare è importantissima, può 

aiutare chi è in grave difficoltà 

perché impossibilitato dalla ma-

lattia, ma può essere di uguale 

aiuto anche a chi si mette a di-

sposizione. Faccio un esempio 

concreto che mi ha fatto riflette-

re. L’anno scorso siamo andati a 

una festa di compleanno a casa di 

un nostro ragazzo che ora la ma-

LA RETE 
Emanuela  Locatelli 
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moltissimo anche le persone che 

formano la rete del Volontariato, 

organizzato o anche solo occasio-

nale, di collegamento, di allerta e 

attenzione per situazioni al biso-

gno nuove. Nel nostro mondo del-

la disabilità questa rete di cono-

scenze o, per meglio dire, di ami-

cizia è ben visibile: c’è chi aiuta 

fisicamente, chi moralmente a se-

conda delle capacità e delle possi-

bilità o chi, e non è da poco, sem-

plicemente ama. 

lattia costringe a casa e quasi 

sempre a letto; alla festa sono 

stati invitati tutti i membri dell’ 

associazione, anche chi, ultimo 

entrato, non conosceva il festeg-

giato. Così è nata una nuova ami-

cizia e quando la malattia, mesi 

dopo, ha portato via quella che 

era stata l’ultima invitata alla fe-

sta, il familiare anziché chiudersi 

nel suo dolore l’ha trasformato in 

servizio ed ora aiuta attivamente 

quello che era il festeggiato. Que-

sto è solo un esempio di persona 

che dopo aver subito una perdita, 

anziché ripiegarsi su se stessa, si 

dona agli altri e la sua vita torna 

ad avere senso e sapore pur nel 

dolore. Le assistenze istituzionali 

sono importantissime, ma lo sono 
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A. Per  prima  cosa  lavate, sgocciola-

te, tagliate le  fragole,  mettetele in  

una  terrina, aggiungere lo zucche-

ro  e un limone spremuto , mescola-

re e  tenere da parte. 

B. Preparate  la  base: tritare i  biscot-

ti  finemente, versarli in una terri-

na, versare  sopra il  burro fuso,  

mescolare  bene. A questo  punto 

preparate  una  tortiera, possibil-

mente una di  quelle apribili,  fode-

rate il  fondo con  della carta  da 

forno, versare i  biscotti con il  bur-

ro, livellare e pressare un poco , 

mettere in frigo. 

C. La farcitura: in una terrina mettete 

il  mascarpone, lo  zucchero, la pan-

na; montate con  un frustino ( me-

glio se  elettrico), dividete in due 

parti le fragole; ne  unirete  una  

metà alla crema  della panna dopo 

averla frullata grossolanamente, 

unite  alla  crema anche 10 gr di  

colla di pesce  che  avrete prima 

messo  a bagno  in  acqua fredda 

per   dieci  minuti  e  poi in un tega-

mino, fate sciogliere  con  un goccio 

di acqua o  succo di   fragole  a fuo-

co lento.  

D. Tirate fuori dal frigo la base, versa-

tevi sopra la crema, livellate e ri-

Oggi vi proponiamo un dolce realizza-

bile senza passaggio nel forno, fresco, 

con la frutta di stagione, in  questo ca-

so le fragole. 

E’ la CHEESECAKE ALLE FRA-

GOLE. 

Ingredienti:  

Per la base:   

240 gr di biscotti 

120 gr di burro fuso  

Farcitura: 

250 gr  di mascarpone 

500 gr  di panna fresca da montare 

800 gr  di  fragole 

150 gr  di  zucchero 

Un  limone  

10 gr  di  colla  di  pesce 

Per  guarnire: 

metà delle fragole di cui 

sopra 

2 gr di colla  di pesce 

100 gr  di  panna montata 

  Preparazione : 

AL CUOCO! AL CUOCO!  
Paola e Gianni 
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mettete in frigo  almeno due o tre 

ore. 

E. Trascorso il tempo previsto, pre-

parate lo strato finale in questo 

modo: prima  mettete  a mollo in 

acqua fredda la colla di pesce (3 -

4 grammi ) per 10 minuti dopodi-

ché lo sgocciolate, lo fate scioglie-

re in un cucchiaio di liquido 

(acqua o succo di fragole) scaldan-

do a fuoco lento. 

F. Mettete le fragole  rimaste sul 

fuoco  per  5 o 6 minuti, frullatele 

con il minipimer, unite la colla di 

pesce e lasciate raffreddare. 

G. Tirate fuori la torta dal frigo, ver-

satevi sopra il frullato di fragole e 

livellatelo,  rimettete in frigo an-

cora almeno  due ore. 

H. La torta a questo punto  è pronta: 

potete servirla completandola con 

dei  ciuffetti di  panna a  piacere. 
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Secondo la Cassazione, lasciare i 

propri cani chiusi in macchina al 

caldo è reato di abbandono di ani-

male e quindi punibile dal codice 

penale. Parliamo di un tema 

piuttosto attuale ora che l’estate 

è davvero alle porte: i proprietari 

di cani che li lasciano chiusi in 

macchina al caldo, mettendo in 

serio pericolo la loro vita. 

Sempre più spesso, infatti, sen-

tiamo notizie di cronaca con cani 

vittime di questa incredibile inco-

scienza da parte dei padroni. 

Quando le temperature sono alte, 

infatti, la vostra automobile può 

trasformarsi in un forno nel giro 

di 6 minuti. Eppure, nonostante 

tutta questa informazione, i no-

stri amici a quattro zampe resta-

no ancora vittime di episodi come 

questo. 

Finalmente, però, potrebbe arri-

vare una novità a dare una scossa 

a tutti questi proprietari inco-

scienti. Secondo i giudici della 

Corte di Cassazione, infatti, la-

sciare i cani chiusi in macchina al 

caldo costituisce reato. In partico-

lare, si tratta di reato di abbando-

no di animali, regolato dall’ex ar-

ticolo del Codice Penale 727. In 

pratica, si riconosce il maltratta-

mento nei confronti dell’animale 

abbandonato al caldo dentro 

un’autovettura. 

Secondo l’articolo 727 del Codice 

Penale, infatti, chiunque abban-

doni i propri animali o chiunque 

li detenga in condizioni non ido-

nee, che possono 

dunque mettere a 

rischio la loro vita, 

è punibile con una 

multa fino a 10.00 

Euro e fino ad un 

anno di carcere. 

 

Cani chiusi in macchina: finalmente per la 

Cassazione è reato 

                                                             Gianluca Milesi 
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La sentenza 

storica è arri-

vata nei con-

fronti di una 

vicenda che 

risale al 2015. 

Un uomo la-

sciò il proprio 

cane, durante 

una giornata 

caldissima, in macchina per circa 

45 minuti. Ora, l’uomo deve pa-

gare una multa di 10.000 euro. 

Una vicenda molto simile a quel-

la che vi abbiano raccontato di 

recente del cane chiuso in auto 

per un’ora. 

 

Si tratta, in ogni caso, di una 

sentenza a dir poco storica. Una 

sentenza che pone le basi ad una 

lotta che da anni viene troppo 

spesso sottovalutata. Il pericolo 

dei cani chiusi in macchina du-

rante l’estate, infatti, non è quasi 

mai considerato nel modo giusto. 

Se vi dovesse capitare di vedere 

un cane chiuso in macchina, il no-

stro consiglio è quello di chiamare 

subito il 112. L’intervento delle 

forze dell’ordine, infatti, sarà il 

modo migliore per salvare il cuc-

ciolo in pericolo.  



14 

PAGINE IN LIBERTA’ 

ANNO 24 NUMERO 3  LUGLIO 2019 

magica con la sua famiglia nel punto 

più alto della Terra. Ma i tre amici 

dovranno stare un passo avanti a 

Burnish, un uomo facoltoso intenzio-

nato a catturare uno Yeti, e dalla dot-

toressa Zara, una zoologa, per aiuta-

re Everest a tornare a casa.  

ANDIAMO AL CINEMA: 

IL PICCOLO YETI 
Di Gianluca Milesi 

Il Piccolo Yeti, il film diretto da Jill 

Culton e Todd Wilderman, trasporta 

il pubblico in un'avventura epica di 

oltre 2.000 miglia, dalle strade di 

Shanghai fino ai paesaggi innevati e 

mozzafiato dell'Himalaya. 

Quando l'adolescente Yi incontra un 

giovane Yeti sul tetto del suo palazzo 

a Shanghai, che insieme ai suoi ami-

ci birichini Jin e Peng soprannomi-

nano "Everest”, decidono di intra-

prendere una ricerca epica con l’o-

biettivo di ricongiungere la creatura 
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LETTER APERTA AL DIRETTORE 

 DELLA SESIA 

Buongiorno,  

riportiamo di seguito una lettera 

che speriamo vivamente venga 

pubblicata . 

Siamo i ragazzi e i volontari ap-

partenenti all'Associazione di di-

sabili A.V.G.I.A. (Associazione 

Vercellese Giovani Invalidi e 

Amici) di Trino e venerdì scorso 

siamo venuti a Vercelli in occasio-

ne della manifestazione "La fatto-

ria in città".  

Non intendiamo far polemica nè 

puntare il dito contro alcuno ben-

sì portare alla Vs attenzione il di-

sagio che abbiamo provato nel 

tentare di accedere all'area adibi-

ta alla manifestazione . 

Vi erano barriere architettoniche 

ovunque, non solo per la pavimen-

tazione di pietre, anche per rac-

cordi d'acqua o elettrici, mancan-

za di salite e ostruzioni ai marcia-

piedi, ad esempio quello dal quale 

si sarebbe potuto accedere dal 

viale era bloccato da un bagno 

chimico. 

Neppure l'accesso alla Basili-

ca era agevolato da discesa. 

Le carrozzine hanno potuto solo 

percorrere il perimetro dell'area 

senza poter vedere alcuna mani-

festazione. 

Siamo certi che il fatto sia dovu-

to solo a disattenzione e speria-

mo che l'anno prossimo chi orga-

nizza adibisca l'area con salite e 

passerelle in modo che nessuno 

si senta escluso. 

I RAGAZZI E I VOLONTARI 

A.V.G.I.A 

 

In data 10 luglio abbiamo ricevu-

to questa risposta dagli organiz-

zatori: 

Gentilissimi, abbiamo visto vo-

stra lettera apparsa sui giornali 

con titolo BARRIERE ARCHI-

TETTONICHE ALLA FATTO-

RIA IN CITTA’. 

Siamo molto dispiaciuti per il di-

sagio occorso e teniamo a preci-

sare che l’evento Fattoria in Cit-

tà ospita da sempre un’intera 

area dedicata alla associazioni 

del sociale e volontariato, per cui 

il tema proposto è piu’ che mai 
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VITA ASSOCIATIVA 

da noi sentito. 

Ogni anno cerchia-

mo di sanare il pro-

blema da voi segna-

lato ma l’area è tal-

mente vasta che 

non sempre si rie-

sce e fare tutto. 

Vi ringraziamo per 

la segnalazione e vi 

chiediamo, per il 

prossimo anno, se lo 

riterrete di voler 

partecipare gratuitamente ed in 

prima persona all’evento con un 

vostro stand e in ogni caso di se-

gnalarci la Vostra visita al fine 

di poterci organizzare nell’acco-

gliervi al meglio. 

A nome della Direzione e Presi-

denza Ascom 

Paola Bussi 


